
 

Partono i lavori? 

L’anno nuovo è incominciato portandosi dietro, dal 2020, un fardello carico di dubbi e domande 
che non hanno ancora trovato risposta. Ce la faremo? Riapriranno le aziende in crisi? Finirà questa 
pandemia che ammorba il mondo? Non abbiamo risposte a questi interrogativi, ma siamo positivi 
e guardiamo al futuro con nuovo slancio e con la certezza che dopo il buio torna sempre la luce. 

Il 2021 vede ancora molte problematiche aperte; il problema della sicurezza è sempre attuale e 
ben venga la richiesta di aprire un Commissariato, di una tenenza dei Carabinieri, speriamo che, 
con il nuovo Governo, si possano realizzare questi cambiamenti sperati da tempo. Per quanto 
riguarda i cantieri aperti, bisogna accelerare i tempi di ripristino perché non è possibile che il 
ponte sul Reno cada a pezzi con una voragine rattoppata di fretta e furia con “un’asse di legno”. I 
lavori del Nodo ferrostradale, dovrebbero partire entro la fine dell’anno, ma prima bisogna 
disinnescare le bombe d’aereo ancora presenti sperando che non se ne trovino altre nel corso dei 
lavori. Bisogna anche mettere in sicurezza il tratto ferroviario che affianca il cimitero che presenta 
la recinzione distrutta ed assente in più punti ed è molto pericoloso per la possibilità di 
attraversamento improprio dei binari. 

La giornata del 10 febbraio si è tenuta la cerimonia per l’inaugurazione di una scultura in memoria 
delle vittime italiane delle foibe durante l’esodo giuliano-dalmata alla fine dell’ultima guerra. 
Applaudiamo all’iniziativa e ci associamo al dolore dei parenti delle vittime di questa tragedia, 
spesso volutamente dimenticata od omessa, per auspicare che queste stragi compiute dai 
partigiani di Tito, come pure quelle compiute dai nazifascisti durante la seconda guerra mondiale, 
non debbano più ripetersi, credendo e sognando un mondo libero da odii e guerre ed una pacifica 
convivenza fra i popoli. 
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